Preghiera in famiglia
prima del pasto domenicale

G. Nel nome del Padre… 
T. Amen

G. Prima di morire, testimoniando al mondo la sua fedeltà al progetto del Padre, Gesù lascia ai discepoli un testamento spirituale che si traduce nel comandamento dell’amore. È dall’amore scambievole che si riconoscono i discepoli di Gesù.

Vi dò un comandamento nuovo:

che vi amiate gli uni gli altri.

T. Signore Gesù, dandoci il comandamento nuovo dell’amore come costitutivo della chiesa ci indichi che esso è in cima alla gerarchia dei valori. In questo periodo della Pasqua, tu ci ricordi che il tempo della Chiesa, è il tempo della carità, è il tempo dell’incontro con Te attraverso i fratelli. Sappiamo che alla fine della nostra vita saremo giudicati sull’amore. Aiutaci a incontrarti in ogni fratello e sorella, cogliendo le piccole occasioni di ogni giorno. Amen

Ripeti spesso e vivi oggi la parola: “Rimanete nel mio amore” (Gv 15,9)
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Tel. 045 7595012 – 345 8159941
www.parrocchiasantandreaapostolo.it
Quinta Domenica di Pasqua
19 Maggio 2019
Benedirò il tuo nome per sempre, Signore
 Commento al Vangelo (Gv 13,31-35) tratto dal Messalino
 “Sulla Tua Parola" di maggio-giugno 2019
Il termine «amore» è diventato parola usata e abusata, dai molteplici significati. Viviamo come se sapessimo di che si tratta, appena proviamo a dare una definizione, o esprimere dei concetti, subito l'amore si allontana da noi, si sottrae ad ogni intelligibilità. Gesù parla di un Comandamento nuovo. Già nell'Antico Testamento era scritto: "Ama Dio con tutto il tuo cuore" (Deut 6,5) "e ama il prossimo come te stesso" (Lv 19,18). La misura dell'amore è data dall'uomo e dalla grandezza de proprio cuore. Nel comandamento nuovo cambia il parametro, ma anche l'oggetto dell'amore e la libertà dell'amare. Nell'obbedienza al Padre Gesù ha liberamente amato senza misura. L'amore è percorrere una strada, superare la distanza che mi separa dal prossimo, è farsi incontro. "L'amore non è mai concluso e completato; si trasforma nel corso della vita, matura e proprio per questo rimane fedele a se stesso" (Benedetto XVI). Amare si può, Lui ci ha amati, ci ha dato il suo amore. 
Gesù sta per morire, per andare al Padre, ma non ci lascia nel vuoto: ci affida un compito quello di renderci riconoscibili, di renderlo riconoscibile in noi, di testimoniarlo; il tempo vuoto va riempito. Non si tratta di mettere in moto meccanismi di reciprocità, lontani dal pensiero e dalla prassi del Maestro, ma devo costituire il mondo con l'altro e per l'altro.

Nell'unico comandamento che Gesù lascia come costitutivo per la comunità dei credenti egli non chiede nulla né per sé né per Dio, ma solo per gli uomini. Questo è il segno della nostra partecipazione alla vita di Dio ed alla comunità. In questo sta il mistero di Dio e dell'uomo. Un cammino d'amore fino alla pienezza del dono di sé.
È la genialità del Cristianesimo.
Calendario Liturgico Settimanale

Quinta Settimana di Pasqua (C)
	19
DOMENICA
	V Domenica di Pasqua

Ore   8.30

Ore 10.30



	20
LUNEDÌ
	S. Bernardino da Siena, sacerdote (mf)
Ore    8.00




	21
MARTEDÌ
	S. Zeno Vescovo, patrono della Chiesa veronese (s)
Ore 18.30




	22
MERCOLEDÌ
	S. Rita da Cascia, religiosa (mf)
Ore   8.00




	23
GIOVEDÌ
	S. Lucio
Ore 18.30



	24
VENERDÌ
	B.V. Maria Ausiliatrice
Ore 18.30



	25
SABATO
	S. Beda il venerabile, S. Gregorio VII (mf)

S. Maria M. de’ Pazzi (mf)
Ore 18.30



	26
DOMENICA
	VI Domenica di Pasqua
Ore   8.30

Ore 10.30
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